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L’identità complessa e l’eredità di Francesco Fiorentino

Dario Pizzi

1. Il “ritorno” di Francesco Fiorentino

La pubblicazione, nello scorso decennio, di alcuni lavori su France-
sco Fiorentino testimonia quanto sia ancora vivo l’interesse verso 
una delle figure più rappresentative e poliedriche della filosofia ita-
liana del secolo XIX. L’attenzione degli studiosi si è rivolta principal-
mente verso l’attività storiografica del pensatore calabrese. Non sono 
mancate riflessioni sul suo kantismo né sul suo rapporto con l’hege-
lismo ed il positivismo. Si è cercato inoltre di dare avvio ad un lavoro 
di scavo e di ricostruzione della prima formazione e degli scritti gio-
vanili, un terreno sinora non molto frequentato dalla critica.

2. La «vena kantiana» della storiografia di Fiorentino

La prima manifestazione di un rinnovato interesse nei confronti 
di Fiorentino è costituita dalla ristampa, curata nel 2011 da Rosel-
la Faraone, delle Lettere sopra la Scienza nuova, a ben ragione defini-
te «un piccolo “gioiello” della storiografia filosofica dell’Ottocento 
italiano» 1. Il testo è preceduto da un’introduzione (Il Vico di Fioren-
tino fra tradizione nazionale e filosofia moderna) dedicata al Vico delle 
Lettere che, se costituiscono il lavoro più significativo di Fiorentino 
su Vico, non esauriscono quel vivo interesse, mai abbandonato ed 
espresso in diversi lavori 2, per colui che può essere considerato il 
suo più costante e sicuro punto di riferimento filosofico. 

Sulla scorta degli studi di Francesca Rizzo 3, Faraone sottolinea la 
peculiarità dell’approccio storiografico di Fiorentino, che si tradu-

1 Rosella Faraone, Il Vico di Fiorentino fra tradizione nazionale e filosofia moderna, in France-
sco Fiorentino, Lettere sopra la Scienza Nuova alla Marchesa Florenzi Waddington, a cura di Rosel-
la Faraone, Le Lettere, Firenze 2011, p. 9.

2 Cfr. Benedetto Croce, Bibliografia vichiana, accresciuta e rielaborata da Fausto Nicolini, 
2 voll., Ricciardi, Napoli 1947-1948, vol. II, pp. 677-9. Sul Vico di Fiorentino si tenga sempre 
presente Nicola Siciliani De Cumis, Il Vico di Francesco Fiorentino, Guida, Napoli 1979.

3 Si veda al riguardo Francesca Rizzo, Sul Vico di Fiorentino, in Id., Bertrando Spaventa. Le 
“Lezioni” sulla storia della filosofia italiana nell’anno accademico 1861-1862, Armando Siciliano 
Editore, Messina 2001, pp. 161-87.


